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	Finanziaria 2005. Sciopero generale (4 h) il 30.11
Cgil, Cisl e Uil indicono quattro ore di sciopero generale contro la Finanziaria 2005 da svolgere su base territoriale per martedì 30 novembre 2004
Il 30 novembre CGIL, CISL e UIL chiamano allo sciopero generale


"CGIL, CISL e UIL preso atto dell’indisponibilità e insensibilità del governo a misurarsi con le posizioni espresse dal mondo del lavoro e a sostegno delle proprie ragioni e proposte alternative - esplicitate nel documento - indicono 4 (quattro) ore di sciopero generale da svolgere su base territoriale per martedì 30 novembre 2004 da preparare con diffusione capillare, assemblee nei luoghi di lavoro e sul territorio, confronti, iniziative e mobilitazioni. Le modalità delle sciopero generale saranno illustrate in una conferenza stampa che i tre Segretari Generali terranno prossimamente". 

CGIL, CISL e UIL, spiegano le ragioni di questa decisione nel documento congiunto - diffuso ieri, 27 ottobre - sulla Legge Finanziaria in corso di esame al Parlamento, dove chiedono al Governo "di modificare radicalmente la manovra di bilancio e di avviare, come più volte annunciato, ma mai attivato, un confronto col sindacato sulle seguenti priorità: la piena occupazione ed il lavoro di qualità, il rafforzamento del potere d’acquisto di retribuzioni e pensioni, il rilancio dell’economia, la difesa e la qualificazione dello Stato Sociale".

Precisando che la manovra finanziaria predisposta dal Governo è "ingiusta sbagliata e inadatta a rispondere alle esigenze del Paese" e che "le incertezze, sui provvedimenti per lo sviluppo rendono tale manovra ancora più rischiosa", (...) CGIL, CISL e UIL, sostengono che "la consapevolezza della difficile situazione economica del Paese dovrebbe portare il Governo verso scelte politiche capaci di risanare i conti pubblici anche nel quadro dei vincoli derivanti dal Patto di stabilità, ma adottando le flessibilità di manovra più volte richieste dal Sindacato, dentro indirizzi economici condivisi a livello europeo".

"A tale scopo” - ribadiscono nel documento - “la prima esigenza, così come espresso nella nostra piattaforma, rimane il ripristino di una nuova politica dei redditi che rafforzi il potere d’acquisto di retribuzioni e pensioni, attraverso il rinnovo dei CCNL e la destinazione di una quota del PIL alle pensioni da definire periodicamente sulla base delle norme vigenti ed una politica fiscale realmente redistributiva che faccia dell’equità e della lotta all’evasione una scelta coerente".

"Su questa impostazione” - conclude il documento - “CGIL, CISL e UIL chiedono di correggere l'attuale indirizzo e definire una manovra che, pur nelle difficoltà della attuale fase, consenta di tenere insieme, con il più largo consenso, rigore, crescita, equità e solidarietà".


